FIRENZE PRIMA PROVA DEL GRAN PRIX NAZIONALE U-14 DI FIORETTO 2011/2012: LA SCHERMA CASTELFRANCO VENETO FA SENTIRE ALTISONANTE LA SUA VOCE! ELEONORA DE MARCHI E LUDOVICA FAVAROTTO ECCELLENTI TERZE NELLA DIFFICILE CATEGORIA DELLE ALLIEVE; L’INDOMABILE BEATRICE CAGNIN OTTIMA SECONDA SU CENTO QUINDICI CONCORRENTI NELLE RAGAZZE! NELLE RISPETTIVE CATEGORIE SI FERMANO AGLI OTTAVI DI FINALE PIERMARIA GUGLIELMIN (RAGAZZI); MARTINA FAVARETTO (BAMBINE); FEDERICO DAL ZUFFO (MASCHIETTI). GLI ALTRI CASTELLANI LI SEGUONO BENE A RIDOSSO!

Nell'ultimo fine settimana di novembre in un Palascherma di Calenzano (FI) gremito all'inverosimile, si è svolta la prima prova del Gran Prix Nazionale U-14 per la specialità del Fioretto Maschile e Femminile. Per il Circolo Scherma Castelfranco Veneto A.S.D. gli schermidori e le schermitrici (peraltro non così numerosi come nella prova di Spada della settimana precedente a Ravenna!) che sono scesi in gara hanno dato, come sempre accade, il cuore per cercare di portare a casa il miglior risultato possibile e a dire il vero ci sono riusciti molto bene considerando che non hanno avuto molto tempo, in virtù della vicinanza con la precedente gara di spada del precedente fine settimana, per potersi preparare con cura nel fioretto! Il sabato mattina ha “aperto le danze” la categoria delle Bambine (anno 2001, ben 103 partecipanti!) con Martina Favaretto che scendeva in pedana determinata a conservare l’egemonia instaurata con la prima gara del Campionato Interregionale di Fioretto dove aveva vinto il torneo battendo alcune quotate avversarie che aveva ritrovato poi qui in gara. La nostra brava fiorettista era partita col piede giusto realizzando nella prima parte di gara, quella del girone di qualificazione, tutte vittorie con un’aliquota talmente favorevole da farle ricevere il numero quattro di dorsale per la seconda parte di gara: l’Eliminazione Diretta. E qui con altrettanta determinazione aveva iniziato il suo percorso verso il podio fino agli ottavi di finale dove, complice anche un po’ di stanchezza mista ad una sopravvenuta ansia da prestazione, perdeva l’opportunità di continuare la gara ad opera della torinese Artusato che si sarebbe anche lei arenata nella fase successiva delle dirette. Un vero peccato per la brava Martina, ma nel contempo si intravede la sicurezza che lei abbia capito con quale spirito si debbano affront are i prossimi impegni per cercare di arrivare in tranquillità alla fine di queste lunghe ed estenuanti gare! La seconda categoria che si è vista scendere sul parterre è stata quella delle Allieve (1998, una novantina le iscritte) con le quattro rappresentanti la Scherma Castelfranco, Eleonora De Marchi, Ludovica Favarotto, Orietta Lazzaron e Laura Pagani, decise a dare battaglia alle migliori fiorettiste dell’attuale panorama dell’ Under 14! Così dopo i gironi di qualificazione la De Marchi entrava nella Diretta col numero uno di classifica e la Favarotto col due! Per le altre due rappresentanti castellane le posizioni erano più di retrovia. Da questo momento per le nostre prime due portacolori si è aperta davanti una strada in discesa fatta di vittorie anche con punteggi ridicolizzanti in alcuni casi (la De Marchi ha vinto uno dei vari assalti 15-2, la Favarotto 15-5!), mentre per le altre due nostre fiorettiste la giornata di gara si è conclusa nelle fasi centrali dei match. Da qui fino alla zona podio tutto ok ad eccezione dell’incontro per la semifinale condotto magistralmente dalla De Marchi contro la romana Lorenzetti che ha impegnato non poco la nostra, al punto da farle terminare la parte generale dell’incontro col punteggio di 4-4 dopo che aveva recuperato un gap di 1-3! Così nel minuto supplementare la fredda e calcolatrice Eleonora ha tratto in inganno l’avversaria facendola attaccare in maniera troppo plateale così da poter mettere in azione una delle sue micidiali “parata e risposta” che anche in questo caso le hanno permesso di portare a casa questo preziosissimo ed utile risultato! Peccato che nella semifinale contro la mestrina De Zolt – complice anche la sopravvenuta stanchezza a causa dell’intensità degli ultimi assalti – nulla ha potuto opporre di valido, ma terminando la sua fatica con questo ulteriore lusinghiero risultato! Altrettanto lusinghiera e meritoria è stata la condotta di gara di Ludovica Favarotto che, come detto più sopra, era approdata fino alla zona medaglia senza particolari patemi se non in un paio di dirette, peraltro molto bene recuperate soprattutto sotto l'aspetto psicologico, e qui anche lei, come la sua compagna di sala, ha subìto un calo di presenza tecnico-tattica e si vedeva sbarrare la via per la finalissima dalla numero uno del ranking ovvero la vicentina Bicego, che poi verrà a sua volta sconfitta in finale dalla De Zolt che col punteggio di 15-13 si aggiudicava il Gran Prix. L'ultimo torneo del sabato era quello dei Maschietti (classe 2001, 130 “remigini” all'appello!) che vedeva schierati sulle pedane i castellani Nicola Barbesin, Federico Dal Zuffo, Leonardo Tolin e Jacopo Maria Vedovotto. I nostri quattro moschettieri con buon piglio hanno cercato da subito di dare battaglia agli altri coetanei per uscire dalla fase della qualificazione con un buon numero di vittorie in modo tale  da poter essere ben posizionati per l' Eliminazione Diretta. I migliori in questa fase erano Dal Zuffo e Barbesin, mentre Tolin e Vedovotto erano un po’ più arretrati. Quindi nell’Eliminazione Diretta i primi due riuscivano ad inanellare una serie di vittorie che li spingevano rispettivamente fino al tabellone degli ottavi l’uno e dei sedicesimi l’altro mentre gli altri due si fermavano nei sessantaquattresimi. La domenica vedeva impegnati gli schermidori delle categorie Ragazzi e Ragazze. Nella prima si trovavano al nastro di partenza Piermaria Guglielmin e Tommaso Vian; nella seconda la statuaria Beatrice Cagnin. I Ragazzi (classe 1999, più di 140 atleti) sono partiti con volontà e determinazione: Guglielmin con quattro vittorie ed una sola sconfitta andava subito ad occupare la trentesima posizione della classifica generale della Diretta; Vian con sole due vittorie doveva subito affrontare avversari molto più forti di lui e pertanto si arenava nelle prime fasi della Diretta. Guglielmin invece poteva marciare a passo spedito fino agli ottavi dove incontrava il catanese Fallica, che poi vincerà la gara, che non senza difficoltà lo batteva col punteggio di 15-12, score questo che dichiara la strenua resistenza che il nostro bravo castellano aveva impiegato per cercare di resistere ai suoi attacchi! Nell’ultimo torneo che vedeva impegnati atleti del Circolo Scherma Castelfranco ovvero quello delle Ragazze (1999, 115 fiorettiste) la nostra valchiria Beatrice Cagnin iniziava, come il suo solito, con un girone perfetto (sui sei incontri metteva 30 stoccate e ne subiva solo 5!) andava ad occupare la posizione numero due della Diretta e così, incontro dopo incontro, si sbarazzava delle malcapitate che le si paravano innanzi nella vana speranza di poterla battere fino ad approdare alla finalissima contro l’anconetana Rossini che, purtroppo per la nostra eccezionale fiorettista, riusciva - anche grazie ad una forma fisica più integra – a sconfiggerla di poco col punteggio di 15-11 ma permettendo alla brava Beatrice di risalire, grazie a questo ennesimo ottimo risultato, importanti posizioni della sua classifica personale nazionale in vista dei Campionati Italiani di categoria del prossimo maggio!
